ATTO1

1. Introduzione e Cavatina (Lanciotto)

(SCENAI)

(Vestibulo del palazzo di Lanciotto. In prospetto, al di la del colonnato, vedesi la gran piazza di Rimini.
11 luogo é ornato di trofei militari. Cavalieri, dame, popolo, tutti esultanti per la pace stabilita.

Guelfo e Isaura dal palazzo. Guido.)
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2. Coro e Cavatina (Francesca)
(SCENAIV)
(Gabinetto nell’appartamento di Francesca. Un’alcova in prospetto, chiusa da lunghe cortine. Damigelle.)
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3. Terzetto (Francesca, Lanciotto, Guido)

LANCIOTTO — [p]

Allegro moderato
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4. Cavatina (Paolo)

(Piazza di Rimini; da un lato, il palazzo di Lanciotto. Paolo.)

(SCENA VII)
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